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Introduzione

La prevenzione sismica è un settore interdisciplinare che richiede il contributo della sismologia, della geologia, della geofisica, dell’ingegneria geotecnica e dell’ingegneria strutturale. Il contributo che tali discipline possono fornire deve essere organizzato secondo un percorso progettuale, che è stato seguito nell’avanzamento della ricerca sia a livello metodologico che a livello di contenuti. Il punto più delicato dell’intero processo è la valutazione del moto atteso al suolo e degli effetti di sito. Un ruolo fondamentale spesso trascurato gioca la vulnerabilità dell’ambiente fisico (frane, liquefazione, ecc.) e del sistema urbano, con particolare riferimento alle infrastrutture stradali. L’obiettivo finale del processo è la valutazione della vulnerabilità e l’eventuale miglioramento sismico strutturale degli edifici, soprattutto quelli non progettati per resistere alle azioni sismiche.

Caratterizzazione del moto del suolo atteso e degli effetti di sito 

In considerazione della mancanza di registrazioni strong-motion nell’area di Catania (ad eccezione del terremoto del 1990), il progetto si è orientato alla modellazione della sorgente sismica ed alla generazione di accelerogrammi sintetici per i terremoti del 1693 (terremoto forte), 1818 (terremoto medio) e 1990 (terremoto modesto). Per quanto riguarda il terremoto del 1693 sono state considerate le ipotesi di sorgente a mare, lungo la faglia Ibleo-Maltese e di sorgente a terra lungo la faglia Scicli-Ragusa-Monte Lauro. Per quanto riguarda gli effetti del sito sono state effettuate delle stime di amplificazione in presenza di faglie e cavità attraverso misure di rumore ambientale. È stato altresì effettuato il confronto tra la risposta ottenuta con modelli 2-D e modelli 1-D non solo in superficie ma anche a diverse profondità.

Vulnerabilità dell’ambiente fisico, delle infrastrutture stradali e del sistema urbano 

Per lo studio della vulnerabilità dell’ambiente fisico ci si è avvalsi di un database di oltre 1000 sondaggi e di 12 siti campione dove sono stati eseguiti sondaggi, prove CPT, prove SPT, prove D-H, prove SDMT, nonché prove di laboratorio RCT, CLTST e CLTxT. Sulla base di un’accurata caratterizzazione del comportamento del terreno di tipo non lineare sono state valutate le risposte in corrispondenza delle stratigrafie derivanti da sondaggi disponibili, al fine di pervenire ad una microzonazione sismica della città di Catania per i terremoti del 1693 e 1818. Per la valutazione della vulnerabilità dell’ambiente fisico da frane, sono stati messi a punto nuovi modelli di calcolo per pendii indefiniti e per pendii finiti, che tengono conto degli effetti dovuti all’incremento della pressione interstiziale ed alla degradazione della resistenza del terreno. Nuovi modelli di calcolo sono stati altresì elaborati per le opere di sostegno e per le fondazioni superficiali. I modelli sono stati applicati a casi specifici relativi alla città di Catania. La valutazione della vulnerabilità delle infrastrutture stradali e delle lifelines è stata eseguita mediante tecniche GIS.
Vulnerabilità e miglioramento sismico strutturale degli edifici per la prevenzione del danno 

Preliminarmente alla valutazione della vulnerabilità strutturale sono state messe a punto tecniche di identificazione e modellazione dinamica che sono state applicate ad un edificio monumentale della città di Catania (Chiesa di San Nicola alla Rena). La valutazione della vulnerabilità di edifici in c.a. è stata condotta sulla base della resistenza sismica disponibile. Per il miglioramento strutturale sono state confrontate tecniche tradizionali basate sulla realizzazione di setti irrigidenti e tecniche di isolamento alla base. Queste ultime sono state applicate per il miglioramento sismico di un edificio progettato prima dell’entrata in vigore della normativa sismica nell’area considerata. L’esperienza acquisita ha consentito la realizzazione di un codice di pratica e di un sistema esperto per il miglioramento sismico degli edifici in c.a.. 
Conclusioni

Il progetto ha consentito di sviluppare una metodologia complessiva per pervenire al miglioramento sismico degli edifici, sulla base di una accurata valutazione della azione sismica cui sono sottoposti e sulla base di una accurata valutazione della vulnerabilità dell’ambiente in cui sono inseriti. Inoltre è stato superato il concetto di edificio valutando la vulnerabilità complessiva del sistema urbano, soprattutto per quanto attiene le infrastrutture viarie e le lifelines. Resta aperto il problema di disseminare i risultati ottenuti tra i professionisti e di sensibilizzare le autorità politiche ed amministrative e l’intera società civile affinché possano essere attuati tutti i provvedimenti attuativi per la prevenzione sismica.
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